
Parla il presidente della giuria del Festival 
«Che faticaccia dover vedere tanti film» 
Intanto sta scrivendo tre sceneggiature 

«Bush? È in una trappola, saranno disastri» 
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La frusta di Vidal 
per il Leone di Venezia 
«D'accordo, passo per un fustigatore. Ma sono un 
giudice intransigente solo per quanto riguarda la 
politica». Gore Vidal lo scnttore, Vtdal lo sceneggia
tore, Vidal lo storico. Tutti questi personaggi saran
no il presidente della giuria della Mostra del cinema 
1990. A meta strada del lungo percorso della Bien
nale, ecco come si prepara «Vidal l'eclettico» a in
quadrare i film da giudicare. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROBERTA CHITI 

• I VENEZIA. Viene definito 
un «eclettico» «SI. è vero, veris
simo Sono un grande ecletti
co Ottimo per un giurato, non 
le pare?» Viene definito un «lu
stratore» «Vero anche questo, 
lo sono stato Ma non lo sarò In 
giuria. Anzi farò da giudice di 
pace» Core Vidal siede al ta
volino di fronte al caffè e ridac
chia. E la pnma volta che ac
cetta di fare il presidente di 
una giuna cinematogralica 
L'altra volta che era passato 
dagli onori di un grande festi
val era stato nel 64, quando 
Cannes lo premiò per la sce
neggiatura dell'Amaro sapore 
delpoteredì Schalfner 

Sessantacinque anni, «ame
ricano dal 1848 - data in cui I 
suoi antenati friulani attraver
sarono l'oceano - Core Vidal 
vive fra Los Angeles e l'Italia., 
Se negli anni Settanta fu 11 suo 
libro «Myra Breckenridge» a fa
re scandalo, recentemente II 
suo nome è tornato in Italia 
con un altro volume, «Holly
wood» Più severo giudice della 

politica di quanto non lo fosse 
stato Truman Capote (con 11 
quale ha condiviso feroci criti
che per il jet-set), commenta
tore brillante. Gore Vidal ha al
le spalle sceneggiature di film 
fera sua e di Tennessee Wil
liams quella di Improvvisame
ne testale scorso), di soggetti 
televisivi, collaborazioni presti
giose 

Come si sente nella condi
zione di «giunto»? 

Per il momento non mi sento 
proprio Oppure, diciamo che 
vedo troppi film In troppo po
chi giorni Una faticacela Poi 
per me, grande eclettico, que
sto è un altro lavoro nuovo II 
presidente di una giuria è la 
prima voi» che lo faccio (sa, 
sono troppo giovane per esser
ci già passato). E comunque il 
cinema è la mia seconda cer
nerà. 

Però •otto molti anni che 
non scrive sceneggiatale 
perii cinema. 

Non è vero Intanto, ho scritto 
diverse sceneggiature apposta 

E:r la televisione Nel 1987 ric-
boral poi da un mio libro II 

Gore Vldal's Uncoln Passan
do al cinema, ho scritto la sce
neggiatura di Dimenticare Pa
lermo diretto da Rosi. Fu un 
buon film americano, girato In 
inglese con la presa diretta. Ma 
è stato ammazzato dai politici 
Il personaggio di Belushi era 
un candidato come sindaco di 
New York che parlava di libe
ralizzazione della droga. 

Perché dke che 11 film è sta
to •ammazzato» dal politici? 

Ora come ora anzi diciamo fi
no a Saddam, il pencolo nu
mero uno per gli amencani il 
loro grande spauracchio è sta
ta la droga Ha sostituito I anti
ca paura per il comunismo 
Questo nuovo fantasma è di
ventato una vera e propria reli
gione nazionale, e ha contri
buito al fatto che il film non ve
nisse distribuito negli Stati Uni
ti Sul grandi temi 1 azione del
la censura è totale nella cosid
detta terra della liberta 

E In Italia? 

In una maniera più casuale, è 
successa In realta la stessa co
sa. Il film e stato distribuito In 
una traduzione tale da render
lo poco interessante, quasi irri
levante. Peccato, si trattava di 
un racconto di grande attuali
tà. 

E adesso cosa sta facendo? 
Sto scrivendo due film per la tv 

Kalki, 1 cui diritti sono stati ac
quistati da Mlck Jagger, da un 
mio romanzo e Burr, da un al
tro romanzo Poi, sto scrivendo 
una sceneggiatura per la Uni-
versai, sulla vita dei due impe
ratori Teodora e Giustiniano 

Quindi passa continuamen
te dal cinema alla tv. 

Vede, della televisione e dei 
film penso esattamente le stes
se cose Di diverso posso pen
sare eventualmente che i film 
si possono avere a casa sem
plicemente formando un nu
mero 

Che succederebbe oggi «e 
scrivesse degli stessi temi di 
cui scrisse negli anni Settan
ta? 

Penso che esiste da sempre il 
fascino esercitalo dal sesso e 
dalla violenza Solo che io ho 
cercato di raccontarli al mio 
pubblico come se sesso e vio
lenza fossero ugualmente fon
te di piacere e insieme proibiti, 
mentre la gente in genere, la 
gente «sensibile* considera il 
sesso come il bene e la violen
za come il male C è poi I attra
zione che provano soprattutto 
I giovani per i brutti film e an
cora di più per la brutta televi
sione E perché no7 La vita del-
I americano medio non è esat
tamente felice, vogliamo to
gliergli tutto? 

In particolare Myra Brec
kenrldge, il personaggio 
•scandaloso» che divento un 
film nel 70 , cosa sarebbe 

ora? 
Myra in questo momento è in 
paradiso e senza dubbio sta 
provocando Dio (con I mezzi 
che le sono più consoni), per
ché lui reinventi i due sessi 
Myra ne vorrebbe almeno cin
que Vorrebbe più categone 

Qui da Venezia sta seguendo 
le scelte di Bush? 

Come no, vedo Bush che è ca
duto in una trappola e che ci 
ha portento dentro anche tutta 
I economia amencana Qua
lunque scelta faccia sarà un di
sastro Se attacca ora, a metà 
ottobre come é stato pianifica
to, sarà la fine di Israele, e la 
causa di questa decisione sta
rà paradossalmente, nel fatto 
che le lobby israeliane domi
nano sia la Casa Bianca che il 
Congresso, dove settanta sena
tori voterebbero anche la mor
te dei pnmogenltl se solo le 
lobby glielo ordinassero Ma se 
gli alleati terranno Bush lonta
no dallo scontro, la guerra 
fredda raddopperà II deficit 
che si aggiungerà alla disoccu
pazione che si aggiungerà al-
I inflazione 11 che significa 
cancellare gli Usa dalla faccia 
della terra, lo amo la repubbli
ca e odio l'impero americano. 
Questo impero sta andando a 
pezzi L'unica cosa che possia
mo fare è tentare di «addome
sticare» queste forze al potere 
in nome della giustizia Ma na
turalmente facendo credere 
loro che non di giustizia si trat
ta, ma di interessi Il presidente della giurìa Gore Vidal fotografato al Udo 

Stantio e Ollio ai tempi di Amleto 
Tom Stoppard riadattato da lui medesimo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

Tom Stoppard sul set di «Rosencranz e Guildestem sono morti» 

M VENEZIA «Ridurre per lo 
schermo I drammi di Shake
speare é facilissimo, basta ta
gliare Intere scene» Parola di 
Laurence Olivier, e parlando di 
Shakespeare non è un parere 
da poco Mulatis mutando, il 
drammaturgo inglese Tom 
Stoppard deve aver pensato la 
stessa cosa di se stesso, nel 
momento in cui ha affrontato 
la riduzione per lo schermo 
del proprio dramma Rosen-
crono e Guildestem sono mor
ti «Ho tolto un sacco di paro
le», é la sua serafica spiegazio
ne su come ha adattato il pro
prio testo a distanza di 23 anni 
In alni termini, Stoppard ha 
pensato che si poteva benissi
mo fare un film shakespearia
no «apocrifo» con la stessa filo
sofia secondo la quale sono 
stati realizzati I film shakespea
riani «autentici» tagliare, ta-
SIlare, e poi ancora tagliare. 

''altronde, fece cosi anche Or-

son Welles con Otello ridotto 
a 80 minuti di film e (cosi ci 
era parso) debitamente citato 
nel film di Stoppard nella sce
na del bagno turco Ma a pre
cisa domanda, Stoppard ri
sponde di essere onorato del 
paragone ma di non aver mal 
vistoli film di Welles Chissà7 

Ma che cose, in breve il 
film di Stoppard7 E una rifles
sione enlgmistico-filosofica su 
due personaggi misteriosi. 
Chiunque abbia visto, o letto, 
almeno una volta YAmleto 
(che è il dramma più visto, o 
letto, di Shakespeare) si é 
chiesto sicuramente chi diavo
lo siano Rosencrantz e Guilde
stem i due amici d infanzia 
del pnncipe improvvisamente, 
e inopinatamente convocali a 
corte e altrettanto inopinata
mente mandati al patibolo 
Apparentemente Stoppard ha 
voluto risarcirli raccontando la 
loro storia, In realtà, parole 

sue, ha confezionato «un apo
logo sulla finzione stessa dello 
scrittore ovvero su un uomo 
che deve riempire i vuoU Ro
sencrantz e Guildestem non 
capiscono nulla di quanto ac
cade Gli vengono dette poche 
cose, pcrloppiù false Di fronte 
a loro si compie una tragedia 
che non sono in grado di com
prendere né tantomeno di 
controllare Sono al tempo 
stesso autori e spettatori, ma, 
soprattutto, perdono ogni co
scienza della propria identità, 
non sanno più chi sono e per 
salvarsi ricorrono ai sofismi, ai 
giochi di parole, agli enigmi» 

Andato in scena ali Old Vie 
di Londra nel '67, il dramma 
ha avuto anche un palo di edi
zioni italiane tra cui una diret
ta da Franco Ennquez che an
che Stoppard ha visto II film é 
più corto e soprattutto, a detta 
di chi ncorda lo spettacolo tea
trale, più spiritoso «Ripeto, 
l'ho sfrondato e cambiato mol
tissimo Tutto sommato erano 

passati vent'anm e non avevo 
più alcun nspetto per il mio te
sto anzi sono stato felice di 
poter eliminare alcune parti 
che non mi piacevano più An
che per questo ho voluto fare 
io la regia Inizialmente non 
doveva esser cosi Abbiamo 
pensato a molti registi la pro
duzione me ne ha mandato un 
elenco, lo ho letto I nomi e non 
riuscivo a trovare alcun motivo 
per cui uno di loro avrebbe, o 
non avrebbe dovuto dirigere 11 
film D altronde io non volevo 
una semplice registrazione 
dello spettacolo teatrale, e al-
I improvviso ho pensato che 
solo io avrei saputo essere to
talmente libero nei confronti di 
quanto avevo scntto Un altro 
regista avrebbe avuto sogge
zione lo invece sono stato to
talmente privo di scrupoli» 

Educato e signorile come 
sanno esserlo solo gli inglesi, 
Tom Stoppard ha già vinto il 
Leone come regista più dispo
nibile e gentile del Festival. Al

to elegante, con una bizzarra 
somiglianza con Mlck Jagger 
(almeno nel modo di muovere 
le labbra quando parla) non è 
un cinefilo e I atteggiamento 
disincantato nei confronti del 
cinema denva forse dalla sua 
attività di sceneggiatore ha 
scritto film Importanti (Despair 
diFassblndcr II fattore umano 
di Preminger, L impero del sole 
di Spielberg, Brazildi Gilliam e 
ultimamente La casa Russia, 
da Le Carré), «manometten
do» anche romanzi di un certo 
peso Definisce Rosencrantz e 
Guildestem sono morti «un 
dramma in costume su temi 
contemporanei», ed è anche 
per questo ammette che ha 
aperto e chiuso il film con una 
canzone dei Pink Floyd E co
munque cinefilo o no si con
cede alla fine una citazione «I 
miei due personaggi sono co
me Stanilo e Ollio nel medioe
vo di Shakespeare Per quello, 
anche se parlano difficile, so
no cosi simpatici» 

Ritratto di un assassino alla «fredda luce del giorno» 
Si chiama La fredda luce del giorno il secondo film-
shock di questa Mostra. Ancora una stona vera, do
po quella di Domiate, ntagliata dalla cronaca recen
te e raccontata con stile «poverìstico» dalla giovane 
Fhiona Louise: la stona di un impiegato gay che tra 
il 1978 e il 1983 strangolò in casa quindici o forse 
venti ragazzi. E il pensiero corre a Roma e a Balsora-
no, ai nostn «assassini della porta accanto». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 

VENEZIA. «A quelli troppo sen
sibili per questo mondo» La 
dedica appare in calce sui tito
li di coda, a ricordarci che la 
pazzia omicida di Dennis Nil-
sen (qui nbattezzato Jordcn 
March) non è I invenzione di 
una regista horror bensì un se
gnale d'allarme Certo, la de
gradazione urbana e la solitu
dine esistenziale non bastano 
a spiegare perché, sul finire 
degli anni Settanta, un mite 
impiegato gay londinese abbia 
strangolato una quindicina di 
ragazzi dopo esserseli portati 
in casa, conservando per mesi, 
sotto il pavimento, corpi Interi 
o pezzi di essi Un'ossessione 
necrofila che fece la gioia dei 
quotidiani scandalistici 

•Veneravo latto di morte 
Tutto il resto era scomodo, 
sporco» Cosi, sotto il torchio 

dell'interrogatorio, risponde 
I imputato, che la giovanissima 
Fhiona Louise (classe 1968) 
descrive all'inizio con pochi, 
impressionanti dettagli d'am
biente Parastatale addetto alla 
disoccupazione giovanile, sti
mato dai vicini (aiuta un an
ziano vedovo che se l'è fatta 
addosso), ma murato vivo in 
uno squallore sociale che non 
ammette alternative Ma, at
tenzione il contesto livido e 
desolato in cui maturano gli 
omicidi non viene evocato dal
la regista per «giustificare» 
quelle morti il suo punto di vi
sta è freddo, fenomenologico, 
perché mostrare - in questi ca
si - è 1 unico modo per comin
ciare a capire 

Un po' come accadeva per 
Portrait ola seval killer di John 
McNaughton visto al MystFest 
e a Locamo, La fredda luce del 

giorno (settimana della criti
ca) non censura» niente La 
fatica fisica del primo omicidio 
(Hitchcock ci fece sopra un 
film // sipario strappato') la 
presenza ingombrante del ca
davere (conservarlo o farlo a 
pezzi7), la putrefazione a vista 
dei corpi, oggetti di stupro an
che dopo mesi In sala, la gen
te chiude gli occhi o se ne va 
disturbata oppure resta incu
riosita, domandandosi fino a 
dove arriverà la finzione reali
stica Ma è chiaro che questo 
non è uno snuff-movie (quei 
film dove gli atti di violenza so
no veri), né un horror dozzina
le travestito da caso giudizia
rio Fhiona Louise allontana 
subito da sé I effetto-mostro, 
azzerando la colonna sonora e 
concentrandosi sul gesti e I di
scorsi di March 

Il film suggerisce, se abbia
mo capito bene che fu il più-
riomicida a farsi prendere la
sciando ben In vista nel poz
zetto nero brandelli di intenora 
umane II tanfo doveva essere 
terribile, ma ancora più terribi
le il senso di «non ntomo» Per 
questo confessò subito ricor
dando poeticamente ai poli
ziotti che «nella vita tutti se ne 
vanno, come navi che passano 
nella notte» 

Chissà se piacerà a Jodo-
rowsky uno che di sangue e 

membra tagliate se ne intende 
il lilm di Fhiona Louise7 Certo 
non è piaciuto qui a Venezia II 
suo nuovo 77ie rainbow Ihiet 
(Il ladro di arcobaleni), Inseri
to nei «fuoriprogramma- in 
omaggio al giuralo Omar Stia-
nf I manifesti strillano «Di nuo
vo insieme» nlerendosi a Peter 
OToole e Shanf, nemici-amici 
dai tempi di Lawrence dAra
bia, ma lo spunto curioso non 
compie il miracolo Trattasi di 
favola vagamente brechtiana, 
ambientata nelle fogne di una 
moderna città nordica al po
sto di Puntila e del suo servo 
Matti, un bizzarro nobile socra
tico in attesa di un eredità che 
forse nemmeno desidera 
(OToole) e un ladro spensie
rato e cialtrone che crede po
co nello spinto (Shanf senza i 
mitici baffi) Chiaro che da 
questo contrasto nasce una-
micizia inattesa e profonda, un 
legame che sarà troncato - ma 
solo per un attimo - dall irrom
pere della morte Lontano da
gli eccessi di La montagna sa
cra o di El topo Jodorowsky 
delude i suoi fan lasciando sul 
terreno un pugno di freaks e 
mostrando appena qualche 
tetta stavolta (complice la 
sceneggiatura di Berta Domin-
guez già Mamma Ebe per Liz
zani) fa il poeta programmalo, 
e mal gliene incoglie 

Fragili come tarassachi 
L^amore tossico» 
in dieci piccole storie 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

••VENEZIA Nel giorno di 
Scorsese e di De Niro sarà du
ra. per i tre giovani registi dei 
Tarassachi (fuon concorso) 
conquistarsi un posticino al so
le Pubblico infastidito, critici 
perplessi, un atmosfera del ti
po «Ma chi l'ha portalo questo 
film alla Mostra7» È probabile 
che la collocazione non sia 
delle miglion (troppo impe
gnativa), eppure consiglie
remmo di vederlo con maggio
re disponibilità Non come 
•l'ennesimo film sulla droga 
Non se ne può più» ma come 
il tentativo di guardare più in là 
del semplice rituale del buco 

Scnvono nel catalogo e ripe
tono nelle interviste i tre auton 
tutti sul trent anni Rocco Mor 
telimi Francesco Martinotti e 
Fulvio Ottavianl «Il più delle 
volte il cinema ha mostrato so

lo gli aspetti violenti legati al 
fenomeno della tossicodipen
denza Il nostro film vuole pn-
vilegiare, invece. I aspetto 
umano in luogo di quello più 
volgarmente spettacolare della 
degradazione Abbiamo de-
scntto un percorso che parte 
dai primissimi contatti con la 
droga tocca il dramma della 
morte e si conclude con il diffi
cile tentativo di liuerarsi dalla 
dipe idenza» 

Propositi giusti ai quali i tre 
registi comspondono con un 
film a basso costo realizzato 
in amicizia (e poi venduto a 
Ramno) grazie al contnbuto 
gratuito di attor come Athina 
Cenci Nini Salerno Cochi 
Ponzoni Sergio Castellino, del 
direttore della fotografia Bep
pe Lanci e del cantante Zuc
chero Dieci episodi dieci sto-

Incontro con Jodorowsky e Caiozzi 
i due registi cileni alla Mostra 

«Dopo Pinochet 
anche il cinema 
toma a nuova vita» 
Uno è visionano, eccessivo, amante di una bellezza 
sanguinana. L'altro costruisce storie di piccola uma
nità e atmosfere psicologiche Alejandro Jodorow
sky e Silvio Caiozzi hanno poco in comune nello sti
le, ma una stessa patna, il Cile Jodorowsky, a Vene
zia con The Rainbow Tfuef, se ne andò nel 1953 
Caiozzi, che presenta in concorso La luna en el espe-
jo, ha iniziato proprio sotto il regime di PmccheL 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RENATO PALLAVICINI 

• • VENEZIA Una stona un 
po fantastica e un po' poetica, 
in una città contemporanea 
ma con angoli e scorci che 
fanno pensare a Sue e Dic
kens se non addinttura ad Ho-
gatt E una storia un po' reali
sta e po' politica, nel chiuso di 
una casa povera affacciata sul
la baia di Valparalso e Rain-
boiv Thief di Alejandro Jodo
rowsky e La luna en el espejo 
di Silvio Caiozzi presentati len 
(il pnmo fuoriprogramma e il 
secondo in concorso) sono 
due film che hanno poco in 
comune se non la nascita dei 
due registi Ambedue infatti 
sono cileni, anche se Jodo
rowsky nato a Iquique nel 
1930, vanta ongini russe e 
manca dal Cile dal 1953 men
tre Caiozzi, più giovane, (£ na
to nel 1 944 a Santiago), é sem
pre restato in patna, persino 
negli anni bui della dittatura di 
PinocheL «Jodo», come lo 
chiamano nell'ambiente, ha 
coltivato costantemente una 
sua vena visionaria e fantasti
ca, un ideale di bellezza - co
me dichiara lui stesso - deli
rante Da £7 Topo alla Monta
gna sacra, a SantaSangreo alle 
tante sceneggiature di fumetti 
di cui è autore (è nota la sua 
collaborazione col celebre di
segnatore francese Moebius) 
ha creato un catalogo di Im
magini inconsuete, spesso ai 
limiti dell eccesso «Shake
speare - spiega Jodorowsky -
nel Macbeth dice che ciò che è 
bello é orrendo e ciò che é or
rendo è bello Ecco perché ho 
sempre mostrato una mia idea 
di bellezza che non coincide 
certo con quella corrente, ma
gari proprio quella delia-televi
sione e del cinema Ora qual
cuno dice che questo mio ulti
mo film - prosegue - é più 
•convenzionale», ma è solo 
un apparenza Certo sono del 
tutto assenti sangue e violenza, 
ma la nccrca della poesia è la 
stessa si il mio è propno un 
film molto poetico» 

The Rainbow Thief & un film 
realizzato con grandi mezzi, ri 
spetto allo standard di Jodo
rowsky si avvale dell interpre
tazione di due star come Omar 
Shanf e Peter O Toole Anzi é 
stato propno Shanf a favonme 
la nascita «Le grandi star non 
mi piacciono, le ho sempre 
odiate, ma l'Incontro con Sha
nf - racconta Jodorowsky - mi 
ha fatto scoprire un grande at
tore Sognavo di realizzare la 
grande alluvione che si vede 
nel film, e Shanf mi ha aiutalo 
a trovare i soldi per poterlo fa
re» 

Nel film di Caiozzi, invece, 
non ci sono alluvioni grandi 
scene e personaggi fantastici 
C é invece una piccola umani
tà, letteralmente chiusa in ca

sa pngiomera di una schiavitù 
fisica e psicologica che lega i 
due protagonisti, un dispotico 
ex ufficiale di manna costretto 
a letto dalla malattia ed un Ti
glio inetto e dipendente psico
logicamente dal padre Forse 
solo un ntratto psicologico ma 
forse anche una metafora poli
tica «Quando si crea - spiega 
Silvio Caiozzi - non si puO ave
re un messaggio a pnori Nel 
soggetto ongmale di José Do-
noso per La luna en el espejo 
e é una ncchezza fatta di at
mosfere, di persone, oggetti, 
rumori ed odon 

Poi nel film come è natura
le, la stona di don Arnaldo e 
del figlio Cordo crevre, assu
me una sua autonomia e, in 
questo senso, può essere letta 
in tanti modi come un conflit
to psicologico, come una me
tafora politica, o come una 
meravigliosa stona d amore» 

Caiozzi ha studiato cinema 
e tele/isione al Columbia Col
lege di Chicago, ma le sue pri
me esperienze le ha fatte in Ci
le, al fianco di Helvio Solo e di 
Raul Ruiz. Per molti anni diret
tore della fotografia, comincia 
a maturare la sua vocazione 
registica propno negli anni del 
regime di Pinochet «Ai tempi 
del golpe - precisa - ero un 
tecnico, non ero iscritto a nes
sun partito politico e cosi riu
scii a restare nella mia patria. 
Allora imparammo tutti ad 
esprimerci "tra le nghe", an
che se quando capii come sta
vano veramente le cose, dissi 
chiaramente come la pensavo. 
Sono stati anni duri anche per 
il cinema, quelli di Pinochet 
La legge e le restrizioni econo
miche, censura a parte, non 
permettevano di realizzare 
film se non si disponeva di ca
pitali propn E cosi scoprimmo 
la pubblicità televisiva gli spot 
Fu un vero boom e gli indu
striali capirono che conveniva 
investire in quel campo Oggi 
per fortuna col ntomo della 
democrazia, molto é cambiato 
e sono molto ottimista Non e è 
più la censura ed il nuovo go
verno ha promesso una nuova 
legge per il chema II primo 
segno tangibile di questo nuo
vo interesse è la ripresa del fe
stival di Vina del Mar sospeso 
da Pinochet nel 1969 la prassi 
ma edizione si svolgerà dal 12 
al 19 ottobre ed .o sarò presen
te con il film che avete visto qui 
a Venezia» 

E nel futuro di questo giova 
ne regista che ama Kubnck, e 
Antonioni e che considera Pel
imi SVi la sua bibbia, e è un 
grande progetto un film tratto 
da una novella di Jorge Ed-
wards, // museo di cera, un al
legoria musicale su una indu
stria di macchine e una meta
fora, questa volta per davvero, 
sulla società launoamencana. 

Laurentina 
Guidoni 
Interprete 
de«l 
ta> assaetti» 
A sinistra 

ne («non minimaliste») punite 
sotto un titolo un po mislcno-
so che si nfensce a quei don 
leggeri, che il vento disfa e di
sperde, comunemente chia
mati soffioni Come I «tarassa
chi» anche le vite dei protago
nisti rischiano di essere di«6ol-
te dentro un disagio esistenzia
le che non guarda in faccia al-
letà 

Colpirà in tal senso vedere, 
in Zero cinque milligrammi, 
una specie di Umberto D con
temporaneo che cerca scam
po alle sue giornate fatte di 
nulla imbottendosi di psicofar 
maci per mantenere un appa
rente dignità O sapere da Bea
ta innocenza che nel lettino di 
un reparto maternità un neo
nato paga sin dai pnmi istanti 
di vita (latte con gocce di mor
fina) le scelte irresponsabili 

una scena 
de «La fredda 
luce 
del giorno» 

dei suoi geniton Non tutti gli 
episodi spesso brevissimi so
no nusciti Talvolta 1 inadegua
tezza degli interpreti e delle vo
ci doppiate (perché non farlo 
tutto in presa direna7) stempe
ra I efficacia del racconto, 
esponendo I opera collettiva 
ali ironia del pubblico, nola
namente qui al Lido più inge
neroso con i titoli italiani Ma, 
nel complesso si esce dal film 
turbati con la consapevolezza 
di dover fare qualcosa di più, 
per evitare magan - come suc
cede nell episodio Gli altn -
che perfino un funerale lasci in 
piedi quella barriera di reci
proca dilfidenza che si é crea
ta tra i gemton di una vittima 
della droga e i suoi amici tossi
codipendenti Anche se «tossi
co» sempre amore è 

DM An 
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